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Le fasce tampone sono quindi considerate, di fatto, per la loro prossimità ai corpi idrici e a prescindere 
dalla effettiva localizzazione in aree sensibili, come zone di salvaguardia rispetto all’applicazione dei 
fertilizzanti e, da questa programmazione, anche dei prodotti fitosanitari.
In linea con le indicazioni della Commissione di cui all’Allegato III al regolamento (UE) 2021/2115, 
infatti la norma prevede per gli agricoltori l’obbligo di osservare il divieto di impiego di fertilizzanti e di 
prodotti fitosanitari entro 5 metri dal ciglio di sponda dei corsi d’acqua, entro cioè una così detta “fascia di 
rispetto”, di pari ampiezza, che dovrà essere mantenuta senza lavorazioni, eccetto quelle connesse alla 
manutenzione ordinaria. In tal senso le fasce vegetali opportunamente costituite e le popolazioni 
microbiche del suolo contribuiscono all’assorbimento radicale e alla denitrificazione al fine di evitare 
eccessi di ioni nitrato nelle acque di falda. La vegetazione è un fattore chiave per la definizione e per 
l’efficacia della fascia tampone, poiché interviene nella produzione di sostanza organica, 
nell’evapotraspirazione e nella ritenzione dei nutrienti.
Le Regioni e le Province autonome riportano nei propri provvedimenti l'elenco dei corpi idrici ai quali si 
applica l'impegno di costituzione o di mantenimento di una fascia inerbita.
Una fascia vegetale salvaguarda la qualità biologica dei corsi d’acqua, con particolare riferimento alle 
condizioni degli ecosistemi acquatici: controllo di luce e temperatura, diversità degli habitat, 
conservazione delle caratteristiche microclimatiche specifiche, oltre alle funzioni di tutela qualitativa delle 
acque. Inoltre, le fasce tampone si integrano in una più ampia strategia di salvaguardia ambientale che 
comprende l’incremento della biodiversità, il ripristino del paesaggio e la riqualificazione degli ambiti 
fluviali.

3.10.3 Tema principale: suolo (protezione e qualità)

3.10.3.1 BCAA 5: Gestione della lavorazione del terreno, riduzione del rischio di 
degrado ed erosione del suolo, compresa la considerazione del gradiente delle 
pendenze

3.10.3.1.1 Sintesi della pratica in azienda

Al fine di ridurre al minimo la perdita di suolo e l'impoverimento dello stesso a causa dell'erosione, in 
presenza di terreni con una pendenza media superiore al 10% e in assenza di sistemazioni idraulico-
agrarie, si applica il seguente impegno:

a) La realizzazione, ove praticabile, di solchi acquai temporanei, per cui l'acqua piovana raccolta, anche a 
monte dell’appezzamento considerato, mantenga una velocità tale da non pregiudicare la funzione del 
solco stesso e sia convogliata nei fossi collettori e negli alvei naturali, disposti ai bordi dei campi, ove 
esistenti o, in alternativa, la lavorazione secondo le curve di livello (ad esempio, contour tillage o 
girapoggio), unitamente al divieto di effettuare livellamenti non autorizzati. I solchi acquai temporanei 
devono essere realizzati in funzione delle caratteristiche specifiche dell'appezzamento e devono avere una 
distanza tra loro non superiore a metri 80.

Al fine di prevenire il rischio di erosione su tutto il territorio, in presenza di terreni con una pendenza 
media superiore al 10% e in assenza di sistemazioni idraulico-agrarie e di serre, tunnel, agrotessili, 
tensostrutture e tettoie si applica il seguente impegno:
b) Il divieto di lavorazioni di affinamento e sminuzzamento del terreno (ad. es. fresatura) a seguito 
dell’aratura, per un periodo di 60 giorni consecutivi compresi nell’intervallo temporale tra il 15 settembre 
e il 15 febbraio.
Il dato della pendenza media è riportato nel fascicolo aziendale.

Ai fini della presente norma, si intende per “sistemazioni idraulico-agrarie”, l’insieme delle opere e degli 
interventi tecnici che mirano ad assicurare la regimazione delle acque presenti in eccesso nei terreni 
agrari.
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Qualora i fenomeni erosivi del suolo siano presenti nonostante l’applicazione delle pratiche e sistemazioni 
di cui alla presente norma, l’obbligo è da ritenersi rispettato.

Le Regioni e Province autonome, fatta salva la normativa locale vigente in materia di difesa del suolo, in 
base alle condizioni locali, specificano con propri provvedimenti quanto segue:

in relazione all’impegno a):

gli aspetti applicativi, con riferimento alle distanze e ai criteri di esecuzione dei solchi acquai 
temporanei, in funzione della natura e della destinazione d’uso del suolo e dei caratteri 
morfometrici dei versanti;

eventuali impegni alternativi (fasce inerbite), nel caso sia necessario ricorrere a quanto previsto 
dalle deroghe;

l’eventuale suddivisione del territorio in aree omogenee per caratteristiche pedoclimatiche, 
altimetriche, al fine di informare l’agricoltore sull’eventuale rischio di erosione e/o di orientare 
l’estrazione del controllo in loco (analisi di rischio);

in relazione all’impegno b):

un diverso intervallo temporale per l'applicazione dell’impegno b), all’interno dell’intervallo 
temporale stabilito dal 15 settembre al 15 febbraio successivo. Con riferimento a tale intervallo, 
stabilito a livello nazionale o regionale, il beneficiario sceglie il periodo di 60 giorni consecutivi di 
obbligo. Quando le regioni fissano il loro intervallo, devono assicurarsi che esso corrisponda al 
periodo più sensibile in base alle loro condizioni climatiche.

Deroghe

In relazione all’impegno a), le deroghe sono ammesse laddove, a causa della pendenza, vi siano rischi per 
la stabilità del mezzo meccanico necessario alla realizzazione dei solchi acquai o delle lavorazioni, o 
laddove sia assente una rete di canali naturali o artificiali dove convogliare l’acqua raccolta dai solchi 
acquai temporanei, o nelle zone con suoli con evidenti fenomeni di soliflusso, così come individuate dalla 
Regione o Provincia autonoma.
In tali casi, è necessario realizzare fasce inerbite, ad andamento trasversale rispetto alla massima 
pendenza, di larghezza non inferiore a metri 5, ad una distanza tra loro non superiore a metri 60 e con 
modalità in grado di assicurare la sicurezza delle macchine e dei relativi operatori; in alternativa è 
possibile adottare soluzioni diverse, finalizzate a proteggere il suolo dall’erosione, alternative alle fasce 
inerbite, che sono individuate dalle Regioni/Province autonome, quando si opera oltre il limite della 
meccanizzazione.

In relazione all’impegno b), è possibile la deroga ai fini della preparazione del letto di semina per le 
colture autunno-vernine e per i livellamenti ordinari per la messa a coltura e per la sistemazione dei terreni 
a risaia.

3.10.3.1.2 Ambito di applicazione territoriale (comprese le zone a rischio di erosione e il 
gradiente delle pendenze)

La norma si applica su tutto il territorio nazionale per le superfici di cui ai seguenti punti:

per l’impegno di cui alla lettera a): seminativi, come definiti nel Piano Strategico della PAC ai 
sensi dell’articolo 4.3 (a) del regolamento (UE) 2021/2115, ricadenti su terreni con pendenza 
media superiore al 10%, in assenza di sistemazioni idraulico-agrarie;

per l'impegno di cui alla lettera b): tutte le superfici agricole, come definite nel Piano Strategico 
della PAC ai sensi dell’articolo 4.3 del regolamento (UE) 2021/2115, ricadenti su terreni con 
pendenza media superiore al 10%, in assenza di sistemazioni idraulico-agrarie.

Sono escluse dal campo di applicazione della norma le superfici investite con prati permanenti, 
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avvicendati o impegnate con colture che permangono per l’intera annata agraria.

3.10.3.1.3 Tipo di agricoltori interessati

Tutti gli agricoltori e gli altri beneficiari che ricevono pagamenti diretti a norma del capo II del 
regolamento UE 2021/2115 o pagamenti annuali a titolo degli articoli 70, 71 e 72, aventi:

per l’impegno di cui alla lettera a): seminativi, come definiti nel Piano Strategico della PAC ai 
sensi dell’articolo 4.3 (a) del regolamento (UE) 2021/2115, ricadenti su terreni con pendenza 
media superiore al 10%, in assenza di sistemazioni idraulico-agrarie;

per l'impegno di cui alla lettera b): tutte le superfici agricole, come definite nel Piano Strategico 
della PAC ai sensi dell’articolo 4.3 del regolamento (UE) 2021/2115, ricadenti su terreni con 
pendenza media superiore al 10%, in assenza di sistemazioni idraulico-agrarie.

3.10.3.1.4 Spiegazione del contributo al raggiungimento dell'obiettivo principale della norma 
BCAA

La norma, già presente nell’impianto della condizionalità nella programmazione 2014-2022, è stata 
allineata alle indicazioni della Commissione al fine di potenziarne gli effetti ambientali. Tale norma infatti 
prefigge l’obiettivo di ridurre al minimo la perdita e l’impoverimento del suolo a causa dell'erosione, 
utilizzando tecniche di gestione delle lavorazioni del terreno più rispettose del suolo e tenendo conto del 
fatto che le aree in pendenza hanno un rischio maggiore di erosione del suolo.
Per tale scopo, la presente norma profila due tipi di impegni.
In primo luogo, come da programmazione 2014-2022, è mantenuto l’obbligo di realizzare i solchi acquai 
temporanei su terreni declivi.
In aggiunta, al fine di potenziarne gli effetti ambientali, è stato introdotto un divieto di affinamento del 
terreno (ad es. fresatura), a seguito dell’aratura, da rispettare per un periodo di 60 giorni consecutivi, dal 
15 settembre al 15 febbraio, che è considerato un tempo congruo, dal punto di vista agronomico, per 
assicurare un efficace contrasto all’erosione provocata dal ruscellamento. Tale obbligo si applica su tutte 
le superfici del territorio nazionale che hanno un fattore di pendenza pari o superiore al 10%.
Le autorità italiane monitoreranno l'applicazione della eccezione per le serre, tunnel, agrotessili, 
tensostrutture e tettoie al fine di garantire che rimanga limitata.
Il dato sulla pendenza media è riportato nel fascicolo aziendale e indirizza il beneficiario verso la pratica 
agronomica da adottare per limitare l’erosione: l’introduzione del criterio della pendenza è, inoltre, 
propedeutico alla realizzazione di una Carta nazionale del rischio di erosione.

3.10.3.2 BCAA 6: Copertura minima del suolo per evitare di lasciare nudo il suolo nei 
periodi più sensibili

3.10.3.2.1 Sintesi della pratica in azienda (compreso il periodo interessato)

In allineamento alle modifiche introdotte dal regolamento (UE) 2024/1468, che per la norma BCAA 6 
consente agli Stati membri una maggiore flessibilità nella definizione del periodo più sensibile, tenendo 
conto del breve periodo vegetativo derivante dalla lunghezza e dal rigore del periodo invernale, il titolo 
della norma si modifica come segue “BCAA 6: Copertura minima del suolo per evitare di lasciare nudo il 
suolo nei periodi più sensibili, quale determinata dagli Stati Membri”.
Al fine della protezione dei suoli nei periodi più sensibili, per evitare o limitare fenomeni di lisciviazione, 
erosione e riduzione del contenuto in sostanza organica, la norma prevede di assicurare la copertura 
vegetale dei terreni agricoli, privi di serre, tunnel, agrotessili, tensostrutture e tettoie. Il periodo sensibile 
all’interno del quale è necessario rispettare gli impegni relativi alla presente norma è stabilito in funzione 
dei seguenti elementi:

periodo successivo alla raccolta della coltura principale;

periodo con la massima piovosità.
A livello nazionale, l’intervallo di copertura è di 60 giorni consecutivi all’interno del periodo di impegno 


